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L’Argentina inaugura un
nuovo tentativo nel
processodiristruttura-

zione del proprio debito: di
qualchegiornofa, infatti, l’ap-
provazione da parte del Par-
lamento argentino della leg-
ge presentata dal governo
per l’avvio di una terza offer-
ta di scambio rivolta a quel
7% di obbligazionisti che
non aderì alle ristrutturazio-
ni del 2005 e del 2010 conse-
guenti al default. Si riapre co-
sì il dibattito sul ruolo dei tri-
bunali, in particolare dell’Ic-
sid (International centre for
settlement of investment di-
sputes), nella risoluzione del-
le controversie derivanti dal
default di Stati sovrani, anche
alla luce dell’incompatibilità
della scelta per gli obbligazio-
nistitraaderireallaristruttura-
zioneecontinuareapartecipa-
re ai contenziosi instaurati
control’Argentina.L’approva-
zione da parte del parlamento
della legge sulla riapertura
dell’offerta di scambio arriva,
non a caso, dopo l’emissione
della sentenza della Corte
d’Appello di New York che,
nel procedimento Nml Capi-
tal,Ltdv.TheArgentineRepu-
blic, ha condannato l’Argenti-
naarimborsareaifondiameri-
cani Nml e Aurelius (non ade-
renti alle ristrutturazioni del
2005e del 2010), l’integrale ca-
pitale nominale (1,33 miliardi
di dollari) più interessi, dei
bonddititolaritàdei fondimai
ripagati a seguito del default.
L’esecuzione della sentenza
dellaCortediAppelloè,peral-
tro,aoggisospesainattesadel-
laCorte Suprema Usa.

Il contenzioso pendente al
Tribunale di New York po-
trebbe avere degli effetti
sull’ormainotoprocedimento
arbitrale Icsid, Abaclat and
othersv.TheArgentineRepu-
blic, avviato nel 2007 contro
l’Argentina da circa 195.000
obbligazionistiitalianicoordi-
nati dalla Task Force Argenti-
na.Ilnumerodegliobbligazio-
nisti partecipanti all’arbitrato
è di circa 60mila, a seguito di
adesioni all’offerta lanciata
dall’Argentinanel2010.

Oggi la decisione degli ob-
bligazionisti di aderire alla
ventilata terza offerta dell’Ar-
gentina potrebbe dipendere
dalla durata del procedimen-
toarbitrale,ormaiinviadicon-
clusione. Di contro, va consi-
derato che la nuova offerta di

scambio non sembra vantag-
giosa. Né verrebbe offerta al-
cuna garanzia sull’esecuzio-
ne, né sotto il profilo della sol-
vibilitàdell’Argentinaallesca-
denze dei titoli scambiati, né
sottoilprofilodell’effettivofu-
turo adempimento da parte
dell’Argentina. Al confronto
l’arbitrato Icsid, sotto l’egida
dellaBancaMondiale,potreb-
beassicurareunesitopiùfavo-
revole per gli obbligazionisti
coinvolti, soprattutto perché
in quanto strumento interna-
zionale di pressione potrebbe
portareaun’esecuzionespon-
tanea da parte dell’Argentina
di un eventuale lodo di con-
danna.Sulpianogiuridico,l’ar-
bitratoAbaclat ha affrontatoe
positivamenterisoltoundibat-
tito aperto in dottrina e giuri-
sprudenza (anche a seguito
dei precedenti Icsid Fedax v
Venezuela e Csob v. Slovak
Republic) circa l’ammissibili-
tàdell’arbitrato Icsid in casi di
controversie nascenti dal de-
fault di uno Stato sovrano, fa-
vorendocosìl’Icsidcomestru-
mento di risoluzione anche di
questo tipo di controversie.
Con la decisione del 4 agosto
2011ilTribunaleAbaclathain-
fattidichiaratolapropriacom-
petenza a decidere se il de-
fault di uno Stato possa, e in
che modo, violare gli accordi
bilaterali sugli investimenti e
gliobblighiassuntidaunoSta-
to sovrano, indicando un per-
corso per la risoluzione di al-
trepotenzialicontroversie.

Ad esempio, sul solco trac-
ciato dal lodo Abaclat, nel lo-
do sulla giurisdizione emesso
in un altro arbitrato Icsid ini-
ziato contro l’Argentina da un
altrogruppodiuncentinaiodi
risparmiatori italiani, il tribu-
nalediquestosecondoarbitra-
to ha espressamente "benefi-
ciato" per alcuni aspetti del
percorso argomentativo se-
guito dal Tribunale nel lodo
Abaclat. Sul versante della ri-
strutturazione del debito gre-
co, poi, è stato avviato lo scor-
so 20 maggio un arbitrato Ic-
sid contro la Grecia dalla ban-
ca ungherese Poštová banka,
a.s e dai suoi azionisti ciprioti,
per asserite violazioni del Bit
poste in essere in occasione
della ristrutturazione. Alla lu-
ce di questi recenti casi, per-
tanto, l’Icsid sembra divenire
lasedeprimariaperlasoluzio-
nediquestecontroversie.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Fondazione Bruno Visentini - Ceradi 
A cura diValeria Panzironi

Bondargentini,
più tutela
con l’arbitrato
di Cecilia Carrara

Dichiarazioni

Percorsoaostacoli
sul730«special»
u in Norme e tributi

Unconsiglieredelgover-
no britannico esperto di lot-
ta all’evasione fiscale, David
Heaton,èstatocostrettoadi-
mettersidopoesserstatocol-
to in flagranza di reato men-
tre dava consigli per sfuggi-
re al fisco.

Heaton era stato filmato a
giugnodalla Bbc,conuna te-
lecamera nascosta, in una
conferenza a Londra intito-
lata "101 idee per pianificare
le tasse". Durante il suo in-
tervento, aveva dato consi-
gli ai contribuenti affinché
il loro denaro sfuggisse alle
«sporche grinfie del cancel-
liere» dello Scacchiere, se-
condo la Bbc.

Due mesi dopo la confe-
renza, Heaton era stato as-
sunto come consigliere del
governoperil fisco, incarica-
to proprio dell’evasione fi-
scale.Masièdimessodopoil
caso rivelato dalla Bbc, se-
condo quanto riferito dalla
direzione del fisco.

«Il lavoro del gruppo dei
consiglieriincaricatidellalot-
ta contro gli abusi gioca un
ruolo importante nella lotta
contro l’evasione fiscale. Il
panel deve avere la fiducia
del pubblico», ha dichiarato
ladirezionedell’amministra-
zionefiscale britannica.

Ilsegretario diStatoalTe-
soro, David Gauke, ha affer-
matoalla Bbcche«le dichia-
razioni di Heaton erano in
contraddizione con l’ap-
proccio del governo nella
lotta all’evasione fiscale. Di
conseguenza è normale che
si sia dimesso».
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Leregoleper ladisdetta
e il recessonegliaffitti
u in allegato
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L’agevolazione

Domani Mercoledì 18

1444/68
Ildecreto ministeriale

chefissa le distanzeminime

Il monte ore garantito (Mog) per i lavoratori somministrati

di Marco Bellinazzo

Defiscalizzare le assunzio-
ni dei giovani calciatori
per rilanciare il movi-

mento.LaLegaProsperimente-
ràper treanniuntaglioradicale
del "cuneo fiscale", garantendo
aiclubcheingaggerannocalcia-
tori dai 18 anni in su, al primo
contratto professionistico, uno
sconto di circa 5mila euro sulle
ritenute Irpef che, per accordo
in media da 20/22mila euro di

stipendioastagione,significhe-
rà un abbattimento quasi inte-
graledelprelievo.

Il mondo del calcio si appre-
stadunqueaconcretizzarequel-
locheperassociazionidicatego-
ria e sindacati, impegnati con il
Governo Letta in una trattativa
complessa per delineare analo-
ghe forme di alleggerimento del
costo del lavoro e per individua-
re adeguate forme di finanzia-
mento, resta per ora un "sogno".
Un problema, quello dei finan-
ziamenti,chelesocietàdellavec-
chia serie C grandi e piccole (si
va dal Lecce al Perugia, dal Ca-
stel Rigone e al Gavorrano) non
avranno, grazie a fondi stanziati

oltre 13 anni fa dalla legge Finan-
ziariaperil 2001(lan.388/2000),
rimastisostanzialmenteinutiliz-
zati.Ladisciplinaall’epocavara-
taperagevolarel’ingressodeico-
siddetti "giovani di serie", che
prevedeva uno sgravio di un mi-
lione di lire, non ha avuto infatti
frequente applicazione per una
serie di restrizioni che il mini-
stro del Lavoro, Enrico Giovan-
nini, al termine dell’incontro di
mercoledìscorsoconilpresiden-
tedellaLegaProMarioMacallie
conildirettore generaleFrance-
sco Ghirelli, si ora è impegnato a
eliminare.Aggiornandol’artico-
lo 145 (comma 13) della legge n.
388 si potrà così finalmente
sbloccare risorse, già esistenti,
per circa 8,4 milioni di euro: in
questomodo,cancellandoillimi-
teattualedi516euro,sipotràassi-
curareunbonusdicirca5.200eu-
ro ai 300/400 nuovi contratti da
professionista stipulati ogni sta-
gionedallesocietà diLega Pro.

Al termine di questa speri-
mentazionetriennalesipotràri-
mettere mano alla legge italiana
sul professionismo sportivo, la
n. 91, che risale al 1981. Un altro
ambizioso obiettivo della Lega
Pro è quello di vedere legislati-
vamentericonosciutaaiclubcal-
cistici la facoltà di avvalersi
dell’apprendistato o altre forme
di contratti flessibili. Quella del
calciatore-apprendista, inserita
nell’ultimo contratto collettivo
diLegaPro, appare come una fi-
gura "atipica", ma per i club già
falcidiatidallacrisichenehafat-
tigià sparire21 su90(e dal pros-

simo torneo si scenderà a 60) e
alle prese con un processo di ri-
sanamento dei conti che si an-
nuncia non breve, i vantaggi tri-
butari che ne deriverebbero po-
trebberorivelarsiessenziali(ol-
tre al fatto che da quest’anno sa-
ranno premiati team con l’età
media più bassa). I team della
vecchia serie C nel 2012 hanno
registrato fatturati medi di 3 mi-
lionidieuroinPrimadivisionea
fronte di costi di produzione di
4,3 milioni, rappresentati per
l’80% da costo del lavoro, men-
tre in Seconda divisione hanno
avutoricavimedi per 1,6 milioni
dovendosostenerecostipercir-
ca 2 milioni (due terzi dei quali
derivanti da spese per l’organi-
co).Rispetto aun fatturato tota-
le di 130 milioni, inoltre, hanno
versato ritenute Irpef per 17 mi-
lioni, contributi previdenziali
per22 milionie2milionidi Irap.

Anche se non tutte le società
potrannoaccedereibenefici.Sa-
ranno ammesse al taglio del cu-
neo solo quelle che, sul modello
deiclubfrancesiodell’Ajax,assi-
cureranno ai giovani calciatori,
accanto alla formazione sporti-
va, quella scolastica, professio-
nale (attraverso accordi con le
Regioni) ovvero universitaria. E
che si impegneranno ad avviare,
attraverso il tirocinio, un paio di
atleti usciti fuori dal percorso
calcistico a carriere lavorative
interne, dirette, per esempio, al-
lavalorizzazionedeglistadipoli-
funzionalie allasicurezza.

@MarcoBellinazzo
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Cuneofiscale, il tagliopartedallaLegaPro

Giampiero Falasca
L’ipotesi di rinnovo del

contrattocollettivoperilavora-
tori somministrati siglata l’11
settembre da Assolavoro e dal-
le organizzazioni sindacali di
settore contiene uno strumen-
todigestionedell’orariodilavo-
ro molto creativo e innovativo,
il "monte ore garantito". Con
questadefinizione, l’accordofa
riferimento a un regime di ora-
riocheconsenteall’impresauti-
lizzatrice di richiedere le pre-
stazioni lavorative del sommi-
nistratosoloquandosonoeffet-
tivamente necessarie. La somi-
glianza con il lavoro intermit-
tente, da un lato, e con il part ti-
me, dall’altro, è notevole, ma vi
sono elementi di originalità ri-
spettoaqueste fattispecie.

Il lavoratore, al momento
dell’assunzione, concorda con
l’agenzia per il lavoro una fa-
sciaorariodidisponibilità: sul-
la base di tale intesa, l’utilizza-
tore ha il diritto, giorno per
giorno, di decidere se chiama-
re o meno il lavoratore, in fun-
zionedelleproprieesigenzeor-

ganizzative e nel rispetto della
fascia e dando un preavviso di
almeno 24 ore. Le fasce di di-
sponibilità sono tre: antimeri-
diana, postmeridiana e serale
notturna.Aquestesenepuòag-
giungereun’altra,definitad’in-
tesa tra le parti, per un arco
massimo di 6 ore. Il lavoratore
è obbligato a rispondere alla
chiamata, se questa ricade nel-
lafasciaconcordata,epuòesse-
resanzionatosulpianodiscipli-
nareperl’eventualeassenzain-
giustificata (oltre a perdere il
diritto alla retribuzione mini-
maper leoredi assenza). Inve-
ce, se l’utilizzatore chiede la
prestazione fuori dalla fascia
minima garantita, il lavoratore
nonhaalcunobbligodisvolge-
re l’attività lavorativa.

Il lavoratore coinvolto nel
meccanismo ha diritto ad un
compenso minimo garantito,
pari al 25% della retribuzione
spettante ai lavoratori a tempo
pienoimpiegaticonmedesima
qualificaelivellopressol’utiliz-
zatore.Conquestaquotamini-
ma, viene coperta l’attività la-

vorativa corrispondente a un
quartodell’orariodilavoropie-
no:seildipendentesuperaque-
sto monte ore, ha diritto di ve-
dersi retribuito il lavoro sup-
plementare svolto, secondo la
retribuzione oraria normale,
senza maggiorazioni. La mag-
giorazioneretributivaèinvece
dovuta nel caso in cui l’orario
dilavoroeffettivamentesvolto
determini il superamento
dell’orario normale di lavoro
definito dal Ccnl applicato
dall’utilizzatore. Il meccani-
smo è attivabile solo in caso di
contratto di somministrazione
aterminedelladuratanoninfe-
riorea3mesi.L’accordopreve-
de anche una forma di consoli-
damento dell’orario: se per al-
meno 6 mesi viene superata
del20%laquotaorariaminima
garantita, ilmonteorariomini-
mocresce del 10per cento.

La misura ha carattere speri-
mentale, tanto che le parti pre-
vedonounmonitoraggioseme-
strale per i primi 18 mesi di vi-
genza, ma sembra poggiare su
basi giuridiche solide. Pur es-

sendo molto flessibile, l’orario
dilavoroècollocatodentrogri-
glie predeterminate che con-
sentono – come richiesto dalla
giurisprudenza, anche costitu-
zionale, in temadipart time–al
lavoratore di organizzare la
propriavita personale.

Questo sistema sarà concre-
tamente utilizzabile solo dopo
che le parti stipulanti la bozza
di accordo avranno ricevuto
l’assensodeipropri iscrittieas-
sociati all’intesa e, sulla base di
questa ratifica, avranno redat-
to il testo definitivo del Ccnl.
Questo passaggio, se non ci sa-
rannosorprese,dovrebbecom-
pletarsi entro la fine di settem-
bre.C’èdasperareche,durante
questo periodo, sarà ricompo-
sta la frattura determinatasi
con le altre due organizzazioni
datoriali(AlleanzaLavoroeAs-
so Somm), che hanno lamenta-
to il mancato coinvolgimento
alla fase finale della trattativa e
la poca considerazione delle
proprieproposte daparte delle
organizzazionisindacali.
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Somministrazione. Il monte garantito prevede l’obbligo per l’impiegato di rispondere alla chiamata per fasce temporali

Lavoro in affitto aorariominimo
Aidipendenti cheaderisconoall’accordoèassicurato il 25%della retribuzione

GRAN BRETAGNA

Sidimette
il consigliere
pro-evasione
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IlmodelloUnico è un
appuntamentoognianno

diversoecomunquecomplesso
per i tanti aspetti che le imprese
devonoprendere in
considerazioneanchealla luce
deicontinui interventi
normativi sulla fiscalità
dell’impresa.Tra lenovità più
importantidelladichiarazione
2013,viè, comelascitodellacrisi
cheattanaglia l’economia
italiana, lanuovanormativa
inerente leperditesu crediti,
disciplinatesiaper legge siacon
circolaredelleEntrate.Va
prestataattenzioneanchea
transferprice,costiblack list,
spesedi rappresentanza, regole
per lacorretta attribuzionedei
beniai soci cosìcomealle
operazionistraordinariee alla
revisionelegale deiconti. Su
tuttoquestosisofferma ilFocus
delSole24Ore inedicola
mercoledì 18settembre dedicato
inparticolareaiprofessionisti
cheseguonole imprese. Il Focus
inedicolasarà disponibileper gli
abbonatidigitali all’indirizzo
www.ilsole24ore.com/focus

Icontrolli
per«Unico»

LaGuida «Incentivialle
Pmi»analizza le

agevolazioniprevistedal
decretodel fare(decreto
legge69/2013)edal decreto
lavoro(decreto legge 76)
approvati loscorso agosto.Gli
strumentia disposizionedelle
impresesonodiversi:per le
piccoleemedie impresesarà
piùfacile accederealla
garanziapubblica, anche
perchéè statorafforzato il
Fondodigaranziaper lePmi;
èstatovarato il regimediaiuti
della"nuova Sabatini", che
consentediconcedere
contributi inconto interessia
frontedi finanziamentiper
investimentiproduttivi e
hi-tech;nuove risorsesono
statemesse a disposizioneper
incentivare
l’autoimprenditorialitàe
l’autoimpiego(limitatamente
alSud); sempre soloper il
Mezzogiornosonoinfine
state lanciate leagevolazioni
«Smart&Start».Laguidasarà
inedicoladomanicon il
quodiano«IlSole24 Ore».

Laguida
agli incentivi

5.200
Il taglio del cuneo
Aggiornandoleregoledi
attuazionedell’articolo145
dellaleggen.388/2000si
potràsbloccarerisorse,già
esistenti,percirca8,4
milionidieuro:inquesto
modo,cancellandoil limite
attualedi516euro,sipotrà
assicurareunbonusfiscale
dicirca5.200euroai
300/400nuovicontrattida
professionistastipulatiogni
stagionedallesocietàdi
LegaPro

6.321
Giovani di serie
Icalciatoriunder19
tesseratidaiclubdiLega
Properiqualipotranno
prestoaprirsi lestrade
fiscalmenteagevolaredel
professionismosono,come
certificailcensimento
realizzatonelReportCalcio
2013diFigc-PWc-Arel,
6.321(neldettaglio,cene
sono3.094inPrima
Divisionee3.227inSeconda
Divisione,afrontediun
totaledi1.515
professionisti).InSerieB,
inoltre,sonotesserati2.192
giovanidiserie,mentrei
clubdellaSerieAne
annoverano2.141

8 L’utilizzatorehaildiritto,
giornopergiorno,dideciderese
chiamareomenoil lavoratore
somministrato,infunzione
delleproprieesigenze
organizzativeenelrispettodelle
fascedidisponibilità,dando
unpreavvisodialmeno24ore
8 Il lavoratorecoinvoltoha
dirittoauncompensominimo
garantito,parial25%
dellaretribuzionespettante
ailavoratoriatempopieno
impiegaticonmedesima
qualificaelivellopresso
l’utilizzatore
8 Il lavoratorealmomento
dell’assunzioneconcorda

conl’agenziaperil lavoro
unafasciaorariodidisponibilità:
antimeridiana,postmeridiana,
seralenotturna,oppuredefinita
dicomuneintesatraleparti,
perunarcomassimodi6ore
8 Il lavoratoreèobbligatoa
rispondereallachiamata,
sequestaricadenellafascia
concordata,erispondesulpiano
disciplinaredell’eventuale
assenzaingiustificata
(oltreaperdereildiritto
allaretribuzioneminima
perleorediassenza)
8 Il lavoratoreèliberodirifiutare
laprestazioneselarichiesta
riguardaunorariochenon

rientranellafasciapredefinita
8 Il lavorosvoltooltrelaquota
minimaèpagatocome
orariosupplementaree,
alsuperamentodell’orario
normale,straordinario
8 Seperalmeno6mesiviene
superatadel20%laquotaoraria
minimagarantita, ilmonteorario
minimocrescedel10percento
8 Ilmeccanismoèattivabile
soloincasodicontrattodi
somministrazioneatermine
delladuratadialmeno3mesi
8 Èprevistounmonitoraggio
semestrale,periprimi18mesi,
finalizzatoaverificare
glieffettidellamisura

RISORSE GIÀ ESISTENTI
Si farà ricorso a un fondo
inutilizzato del2000,
pari a 8,4 milioni dieuro,
perabbattare il prelievo
su 300/400 nuovi contratti

«Bonus»sull’ingaggiodeigiovanicalciatori

MEDIAZIONE
TUTTI I CHIARIMENTI
IN UN’UNICA GUIDA.

*Offerta valida in Italia dal 14/08/2013

IN EDICOLA CON
ILSOLE 24ORE
A€9,90INPIÙ*


